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◆Secondo il ministro del Tesoro nel ’99
il rapporto deficit/Pil di poco oltre il 2%
Senza interventi la ripresa si fermerà all’1,5

◆Per il governo tuttavia questo risultato
non pregiudica il raggiungimento
della meta: disavanzo 1% nel 2001

◆ Il Cer lancia l’allarme sull’Irap
«Produce una perdita di gettito
per 10mila miliardi nel complesso»

L’economia rallenta, Ciampi rivede gli obiettivi
Ma nessun problema sui conti. Senato, via libera alle norme sul Patto sociale
NEDO CANETTI

ROMA «Fin dai prossimi mesi è pos-
sibileunaripresaproduttivachesiri-
tienesitradurrànel1999inunacre-
scitadelPilcheoggiprudenzialmen-
tepuòessereindicatanell’1,5%».Lo
hadettoieriallaCamerailsupermi-
nistrodell’Economia,CarloAzeglio
Ciampi,nelcorsodiunesamedella
situazioneeconomica,nelquale, in
rispostaallepolemichediConfindu-
striadiquestigiornieinvelatarispo-
staalgovernatorediBankitalia,ha
anchevolutosottolineareirisultati
degliultimimesi,comeilcalodelco-
stodellavoroedelcaricofiscalesul-
le imprese,ibassitassi, lareperibili-
tàdicapitalidirischioeibuonimar-
ginidelle imprese.«Ilrapportodisa-
vanzo/Pil-hapoiannunciato-per il
1999miglioreràrispettoal1998,
annonelqualesièattestatosul
2,68%,masaràleggermentesupe-
riore,dialcunidecimiall’obiettivo
del2%,ilche,datelecausecicliche,
nonpregiudicailraggiungimentodi
undisavanzodell’1%nel2001».

Ieri, intantoalSenatoilPattoso-
cialehatagliatodueimportanti tra-
guardi legislativo-parlamentari,con
l’approvazione,inauladel«collega-
toordinamentale»allafinanziaria
sugli incentiviper il lavoro,e, incom-
missione, ilcollegatosulfisco,che
aprelastagionedelfederalismofi-
scale.

Concludendoildibattito, inaulaa
PalazzoMadama,ilministrodelLa-
voro.AntonioBassolino,haannun-
ciatocheilgovernoutilizzeràtuttele

deleghecheglisonostateaccordate
sulpattosocialeancheprimadella
scadenzadel31dicembre1999.
«Hogiàcostituito-hadetto- lecom-
missionieigruppidi lavoroperl’at-
tuazionedelledeleghe,anchese,per
rispettodelSenato,nonlehoancora
formalmenteconvocate:aquesto
puntocimuoveremosubito,perché
l’impiantogiàc’è».«Cisonodeleghe
impegnative-haricordato-chesa-
rannoattuateincostanterapporto
conilParlamentoeindialogoconle
partisociali».

Menobuonelenotiziesulfrontefi-
scale.SecondounastimadelCer,
conl’introduzionedell’Irap,siregi-
straunaperditacomplessivadelget-
titodi10milamiliardi.Lastimaè
contenutainundossiercheilCerha
inviatoallacommissionedeiTrenta,
nell’ambitodell’indaginesuglieffetti
derivantidall’impostasulleattività
produttive.Perquantoriguardale
societàdicapitaledelsettoremanu-
fatturiero, laperditaèstimatain
5.800miliardi. Inquestosettore,per
ilCer,lariduzionedelcostodellavo-
roconseguenteall’abolizionedei
contributisanitariè,nellamedia,an-
nullatadall’Irap.Siverifica,comun-
queunasituazionediguadagnonei
settoriadaltaintensitàdilavoro(le-
gno,concia,mineralinonmetalliferi)
eperilpetrolio-estrattivo.Perilset-
toredelCredito,ilvantaggiosarebbe
di1.600miliardi.Per i35milionidi
contribuenti, lamanovraIrpef-Irap
comporterebbeunincrementome-
diodiredditonettodi90.000lireper
ciascuncontribuente,peruntotale
di3.100miliardi.

IL COLLEGATO

Occupazione, calamità, Tfr : la parola passa alla Camera
ROMA Con 144 voti a favore
(tutti i gruppi di centro-sini-
stra); 20 contrari (Polo, Lega e
Rifondazione)e7astenuti, ilSe-
nato ha ieri approvato il «colle-
gato ordinamentale» alla finan-
ziariacheprevedeilriordinode-
gli incentivi all’occupazione,
investimenti nel settore del la-
voro, il riordino di enti previ-
denziali enormesul rapportodi
fine lavoro. Passa ora all’esame
della Camera, dove è calenda-
rizzatoperil6aprile.

Questeleprincipalinorme.
FONDO OCCUPAZIONE. Vie-
ne incrementato il fondo per
l’occupazione e quello per la
formazione continua. 670 mi-
liardi per quest’anno, 290 per
il 2000, 210 a decorrere dal
2001 per il fondo occupazione
e 200 miliardi annui a decorre-
re dal 1999 per la formazione.
Totale 1.700 miliardi.

FORMAZIONE. Progressiva
istituzione dell’obbligo di fre-
quenza di attività formative fi-
no a 18 anni. Obbligo che si
considera assolto, oltre che
con la frequenza scolastica,
anche, in alternativa, con la
partecipazione ai programmi
di formazione regionale o con
l’apprendistato.

RIFORMA INCENTIVI E

STAFFETTA PART-TIME. De-
lega al governo per il riordino
degli incentivi all’occupazione
e degli ammortizzatori sociali,
e per la revisione dei lavori so-
cialmente utili. Il governo ha
tempo sino al 31 dicembre di
quest’anno per emanare i con-
seguenti decreti legislativi. In
questo ambito è prevista la
staffetta anziani-giovani sul
part-time. Le deleghe non de-
vono comportare oneri ag-
giuntivi a carico della finanza
pubblica. Aumenta a 850 mila
lire mensili, con effetto dal 10

gennaio del 1999, l’assegno
per i lavoratori socialmente
utili. Scopo della riforma dei
Lsu è lo sviluppo di iniziative
volte a creare occupazione sta-
bile. Ogni azienda che assume
un lsu a contratto indetrmina-
to avrà un contributo di 18
milioni; altro 18 milioni a quei
lsu arrivati a ridosso della pen-
sione per il pagamento dei
contributi necessari ad arrivare
al minimo della pensione. An-
cora per i Lsu una riserva del
30% dei posti disponibili nella
Pubblica amministrazione.

DECONTRIBUZIONE . Au-
mento dal 2 al 3 per cento del
tetto di decontribuzione sulla
quota di salario variabile con-

trattato a livello aziendale. È
legato all’aumento dell’accise
sugli oli minerali che entrerà
in vigore con decreti del Presi-
dente del consiglio. Onere pre-
visto 250 miliardi.

INVESTIMENTI. Introdu-
zione del project financing per
il completamento della Saler-
no-Reggio Calabria e per la
Pedemontana veneta. Com-
pletamento della metanizza-
zione nel Mezzogiorno con
l’insermento anche dei comu-
ni e dei consorzi, prima esclu-
si, che già hanno avuto con-
tributi per lo stesso utilizzo.

POLIZZA CALAMITA’ .
Delega per l’estensione obbli-
gatoria della polizza anti-in-
cendi alle calamità naturali
(terremoti, maremoti, frane,

alluvioni, fenomeni vulcani-
ci) per le abitazioni. Estesi in
modo graduale i contratti in
corso, fino al completamento
in 12 mesi. Il contributo dello
Stato solo per le calamità na-
turali per le quali è stato di-
chiarato lo stato d’emergen-
za.

PREVIDENZA. Il governo
riordinerà gli enti pubblici di
previdenza e di assistenza. Si
prevede un solo ente, l’Inail,
per le assicurazioni contro gli
infortuni. L’Inps e l’Inpdap
svolgeranno le altre funzioni
previdenziali ed assistenziali
di tutti i lavoratori pubblici.
Trasferiti all’Inps gli assegni
di maternità per le lavoratrici
autonome e l’assegno familia-
re per il terzo figlio (resta ai
comuni la competenza di va-
lutare la concessione dei be-
nefici). L’Inail (nel cui Consi-
glio entra un rappresentante
dell’Anmil, associazione inva-
lidi del lavoro) sarà articolata
in quattro gestioni (con diffe-
renti tariffe a premio): indu-
stria, artigianato, terziario
(commercio, professioni), al-
tre attività (enti pubblici, cre-
dit, assicurazioni). Estensione
obbligatoria assicurazione a
lavoratori dello spettacolo e

sportivi professionisti. Via li-
bera per la previdenza com-
plementare per i parastatali.

TFR. La norma ha l’obietti-
vo di accelerare lo sviluppo
dei fondi di pensione anche
attraverso la previsione di un
regime tributario a favore. Si
prevede la possibilità di tra-
sformare, in alternativa al
versamento in contanti, il Tfr
in titoli emessi dal debitore,
di gradimento del creditore,
in fondi di pensione, che pas-
sa sotto il nome d «cartolariz-
zazione». Si tratta di azioni e
titoli, obbligazioni e quote di
fondi, la cui tipologia dovrà
essere definita dalla delega.
Incentivi per un limite massi-
mo di 50 miliardi per il 1999
e 100 per il 2000.

GAS. Il governo è delegato
ad attuare, entro il 2000, la
direttiva europea per la libera-
lizzazione del mercato del
gas.

Il Senato ha approvato un
ordine del giorno del senatore
Carlo Smuraglia, ds, che pre-
vede un sistema premiale e di
sostegno per le piccole impre-
se e gli artigiani che presenti-
no programmi di adeguamen-
to alle disposizione di sicurez-
za e igiene del lavoro.


